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LA VOCE AMICA 
BOLLETTlftD DELLD PDHHOCCHID DI 

L'ASILO 
I ·lavori sono iniziati lunedì 18 ottobre. 

La decisione è stata presa dal Comitato la se­

ra de1.1f e confermata la sera d~po in una riu­
nione ai capi famiglia. 

.ea prima difficollà 
fu quella dei sassi. Andati a vuoto gli n assag­

gi 11 fatti sui terreni dei sigg. Da Ronch Emilio, 

Da Ronch Vittorio e Capraro Giovanni felici di 

aiutarci se sassi avessimo trovato, fummo co­

stretti a portarci nella zona di S. Fermo e pre­

cisamente a 11. Ciaramada 11 nella proprietà della 

Sig.ra Palatini, che volentieri ha accondisceso 

al nostro desiderio. 

3 primi risullati 
Dopo una settimana di lavoro il bilancio -

non quello fin,anziario del quale dirò sotto ma 

quello che riguarda il lavoro compiuto - è pres· 

s'a poco il seguente: una trentina di metri cubi 

di sassi già portati .sul posto, lo spianamento del 

terreno fabbricabile compiuto a metà, in regola 

con le varie pratiche amministrative (permessi, 

a~sicurazioni ecc.). 

' ' 3 primi de6iti 
sono auelli di riconoscenza verso le persone, vi­

cine e Jontarre, che coi fatti ci hanno subito, sen­

za attendere, senza tirar fuori il 11 vogliamo pri­

ma vedere 11 che uccide le iniziative, dimostra­

·to la loro fiducia, la quale era la prima cosa 

che avevamo chiesto. 
---Sonò fra gli oblatori elencati in questo Bol­

lettino e nei tre numeri antecedenti, poichè gra­

zie al loro contributo abbiamo potuto dare il via 

ai lavori. 

.ee intenzioni e le previsioni 
non si possono esporre cumulativamente perchè 

non sempre camminano di pari passo. Comun­

que le priine sono queste: portare a coperto l'e­

dificio prima che arrivi l'inverno, riprendere 

i lavori in primavera in modo che l'Asilo comin· 

ci a funzionare entro il prossimo anno. 

Così se il tempo non romperà i disegni. Così 

se tutti i parrocchiani risponderanno all'appello 

che rivolgiamo: 

1. Sii ricclii 
Le spese per la costruzione di un edificio si 

possono, grosso modo, dividere in due parti ugua­

li: l'una rappresentata dalla mano d'opera, l'al-

S/\LCE (Belluno) 

tra dal materiale di costruzione. A voi doman­

diamo questa seconda. E' questa la partita che 

ci rimarrà scoperta e che ci costringerà tra bre­

ve ad aprire la rubrica de 11 I SECONDI DEBI­

TI 11 se tutti non ci aiutate in mirabile gara di 

generosità. 

2. Sii poveri 
A voi c}liediamo la ricchezza delle vostre 

braccia robuste. Le vostre prestazioni per i pic­

coli trasporti. per le operazioni di carico e sca­

rico e nella manovalanza sono oltremodo pre­

ziose e rappresentano decine di migliaia di lire 

risparmiate. 

Le offerte in denaro poi che, come vedo, non 

mancate di fare ognuno secondo le sue modeste 

possibilità, saranno impiegate per soddisfare gli 

impegni con la mano d'opera fissa. 

3. Sii presenti 
Conosciamo le vostre occupazioni di questi 

giorni d'autunno in cui l'ultimo fieno domanda 

d'essere tagliato, l'uva d'esser cambiata in vino, 

il grano d'esser portato al sicuro negli ampi 

rnlai. 
Per questo i giorni scorsi non ci siamo sentiti 

di insistere troppo per avere da voi prestazioni 

gratuite. Ora però che i lavori vanno diminuen­

do accorrete numerosi e volentieri a dare una 

mano nella costruzione di 'quella che sarà LA 

CASA DEI VOSTRI BIMBI. 

4. Sii lontani 
Conosciamo le vostre fatiche e come grondi 

di sudore il pane che guadagnate. Ma conoscia­

mo anche il vostro amore per il vostro paese 

e per i vostri figli. 
Siete stati primi a rispondere al nostro appel­

lo del luglio scorso. Se oggi i lavori sono inizia­

ti, in gran parte il merito è vostro. Io allora con 

l'apostofo San Paolo vi dico: COMPLETATE LA 

BUONA OPERA! 

Le offerte 
DENARO · Burlon Attilio L. 1000; Murer 

Giovanni (U.S.A.) 5000: Casso! Fino in occasione 
battesimo primogenito 800; De Bon Amabile 
500; Sovilla Alessandro 500; Dal Font Umberto 
1000; Trevisson Clara 1000; Sommacal Angela 
(Argentina) 500; De Bona Luigi (Arg.) 500; Dal 
Font Irene occ. matr. 500; Zampieri Gaetano 
800; Del Favero Teolio occ. nozze d'oro Don Et­
tore 1000; Candeago Guerrino 500; Sponga Sa­
muele 1000; Dal Font Angelo 1000; De Nard Rie .. 
cardo 1000; N. N. 300; Da Ronch Rachele 2or/; 
Comm. Da Borsa 20.000 (Il offerta); Carlin Lui­
gi 1000; Fiabane Angelo 1000; Murer Antonio 
3000; N. N. 100; Ruggero Ferale occ. matr. Dal 

Pont-Celato 1000: N. N. 25.000; Canevese Egidio 
1000; Nenz Mario 2000. 

Due errori: Della Vecchia Maria fr. 5 compu­
tati nei resoconti precedenti ma non pubblicati. 

Prof. Teresa Smali L. 5000 pubblicate e non 
computate. 

Totale L. 76.200; Somma precedente L. 161.081 ; 
Uscite L. 15.574 per copie progetto, assicurazio­
ne operai, acquisto benzina. In cassa L. 216.707. 

MATERIALE -- Piante: Da Ronch Rachele 2; 
De Menech Giusto 4; i Salesiani, una , sessantina. 
Sassi: Dell'Eva Sante, circa 6 metri cubi. 

PRESTAZIONI - Carri: Nenz Mario, Bortot 
Francesco, Toffoli Silvio, Sponga Giovanni, Co­
letti Vittorio, De Salvador Bortolo, Canton Do­
menico, Dallo Ugo, Bortot Antonio, Coletti An­
gelo per trasporto sassi da Ciaramada alla stra­
da nazionale. 

Automezzi: Sponga Giulio, Fiabane Pietro e 
Dal Bò PietTo, Da Rold Giuseppe per trasporto 
dalla strada nazionale all'Asilo. q 

Mano d'opera: a) nelle operazioni di carico e~*·,~ 
scarico: De Donà Antonio. Levis Severino, De ~c.J,."'1 
Nard Sergio, Caso! Umberto, De Menech Gino, , 
Bortot Pa~,io, Fiabane Olivo, Della Vecchia I-
merio, Col~·taldo Carlo, Murer Antonio, Murer 
Sante. 

b) Negli « 'assaggi» e primi scavi: Sorio Giu­
seppe, De Nard Sergio, Dal Font Giovanni, De 
Salvador Guido, Caso! Gino, Dell'Eva Gino, Del­
l'Eva Pietro. Dell'Eva Antonio. 

Impossibile elencare i piaceri. Forse c'è qual­
che omissione. Se ci -verrà segnalata pubbliche­
remo in seguito. 

A tutti un grazie vivissimo. 

VA.RIE 
Riaperte le scuole si è ripreso anche l'inse­

gnamento della Dottrina. Funzionano anche la 
prima e la second.a media. 

Scarsa la vendemmia, un po' meglio il grano· 
turco, abbondanza di fieno. 

I resti di quelli che furono « i vecchi canto­
ri » cioè Carlìn Angelo, Capraro Giovanni, Car• 
lin Domenico, Schiocchet Antonio, Carlin Ange­
lo, Sponga Antonio e Caso! Giacinto vollero e·· 
sibirsi Domenica 17, dopo tanti anni, ancora u­
na volta in Chiesa con la esecuzione di una 
Messa di antico stampo. Bene. 

Il due novembre la funzione dei morti inco­
mincia alle ore 5. 

l l popolu italiano dere ripotre nella 

Uhiesa, come il segreto delle sue gra-n­

dezze passate, così ;'l segreto d.<!lle su.e 
speramze av·venire. 

G. Tonioilo 



Per i bisogni della Chiesa Parrocchiale 
Da Rold Primo e Strim Giovanna L . 1200; De 

Nard Rina 50. 

Per I bisogni della Parrocchia 
Busin Maria L. 100; Bortot Mario 100; Da Rold 

Vincenzo 100; De Menech Ines e Bortot Mar­

co 25°/. 

Per la lampada del Santissimo 
Caldart Sandrino in occasione della Cresima 

L. 500 ; Sorelle Ganz 200; Sovilla-De Biasi Ma­
r ia .100; Garna Silvia 100; Dell'Eva Ettore 200; 
F amiglia Bolzan 200. 

Giornata MissionaFia 
Raccolte: nella Chiesa parrocchiale L. 434, 

n ella Chiesa di Bes 142, alle porte della Chiesa 
da lla Gioventù di Azione Cattolica 585. Totale 
L . 1161. 

Per il Seminarlo 
R;accolte: nella Chi~sa parrocchiale L. 512, nel­

la Chiesa di Bes 239, dalle Aspiranti e Benia­
mine . 845; offerta di Triches Rachele 100. Tota­
le L. 1696. 

Per i Chierici poveri 
Raccolte nella Chiesa parrocchiale L. 665. 

Per l'Azione Cattolica 
Raccolte in Chiesa L. 451. 

COL DI SALCE: De Salvador Angela L. 50; 
Battiston Vittorio 50; Fistarol Vittorio 50; Tri­
ches Luigi 50; De Pellegrin Daniele 50; Albe­

• • r ioli Anna 50; Carlin Giuseppe 30; Coletti En­
'' rica 30; Chierzi Giuseppe 20; Capraro Giovan­

~ " ni 20; Colle Orsolina 20; Carlin Mario 20; Va­
r ie 25. Totale L. 465. 

SALCE: Fiabane Olivo L. 50; Mur'ér Antonio 
50; Coletti Angelo 50; L. 30: Sommacal Mario, 
Toffoli Zarina, De Min Vittorio; L. 20: De Biasi 
Alberto, Coletti G iuseppe, Salvador Bortolo, 
Mazzorana Adolfo, Car!in Angelo, Tavi Oliva, 
Ranon Arcangelo, De Barba Pierina, Speranza 
Antonio; Vari L. 15. Totale L. 435. 

CAN AL: Trevisson Augllsto L. 100; Trevisson 
Giovanni 100; Dal Pont Elisa 50; Costa Rachele 
40; Balcon Elisa 25; Cibien Giulia 20. Totale li­
re 335. 

PRA MAGRI: Roldo Attilio L . 30: Caviola Ro­
dolfo 30; Sommavilla Giacomo 30; L . 20: Bian­
chet Primo, Roldo Luigi, Dal Pont Maria, Zan­
domenego Luigi, Nenz Mario, Nadalet Antonio; 
offerte varie L. 40. Totale L. 250. 

BOSCH (luglio-agosto-settembre): Roni Giu­
seppe L . 100; Fontanive Paolino 80; Bortot An­
gelo 75; Rossa Pietro 60; Da Rold Guerrino 55; 
Savaris Mario 50; Bortot Francesco 50; Caduco 
Giuseppe 50; Fam. Dalla Vedova 46; N. N. 15. 
Totale L. 581. 

BETTIN, CASARINE, PRADE, COL DA REN: 
Da Rech Enrico L. 300; Egitto Oliva 100; L. 50: 

De Menech Maria, De Menech Bortolo, Righes 
E lvira,, Righes Agnese, De Biasio Luigia, Tri­
ches Angela, Bolzan Anna, D'Incà Elisa, De 
Vecchi Maria, Caldart Gigetta, Triches Rachele, 
De Min Anna, Busin Maria; Dardi Gigetta 35; 
L. 30: Righes Antonio, Tibolla, N. N., Fenti Rita, 
Tr iches Maria, Sommacal; FÌstarol Anna 20; Ca­
nali Luigia 20; Caldart Sandrina 20; Righes An­
na 20; Colturato Angela 20; De Martin 20; Fon­
t,an;~ve Amalia 20. Totale L. 1405. 

Q:IAM0$A: L. 50: Celato Calliano, Trevissoi 
Antonio, Candeago Egidia, Menegolla Erminia, 
Palma Giuseppe, Zampieri Gaetano, Sponga An-

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

gela, Tolotti Mariucci; Menato Rino 36; Celato 
Mariano 30; Cadorin Giulio 30 Marcolina Ange­
lo 30; Serafini Enrico 30; Serafini Giovanna 30; 
De Salvador Francesco 26; Da Rold Anna 25 ; Da 
Rold Enrico 25; L. 20: Candea go Attilio, Can­
deago Bruno, Costa Corinna, Zanuzzi Gino, De 
Nard Stella, Collazuol Francesco, Fiabane Elisa, 
Palman Pietro, Capraro Luigi, De Nard Riccar­
do, Da Rold Celeste, Nenz Francesco, Sponga 
Giuseppe. Caso! Luigi ; Varie L. 45. Totale li­
re 987. 

CANZAN: Dc Menech Giusto L. 100; De Narri 
Enrico 80; Casagrande Angelo 50; Paris Pietrn 
50: De Biasi Luigi 50; Scardanzan Elvira 50; Ro­
ni Giosuè 30: Sovilla Maria 25; Dal Pont Gerva· 
sio 25; Caso! Au gusto 30. Totale L. 490. 

BES: Sponga Samuele L. 70; Da Rold Primo 
50; Lazzari Francesco 50; Caso! Vittorio 30; Cer­
vo Lina 25; Pison Angelo 25; Cadorin Maria 25; 
Fregona lVlaria 25 ; L. 20: Fiabane Cornelio, Sf" 
ronide Benito, Olivotto Maria, De March Alfre­
do, Carli Angelo, Da Rold Giuseppina; Dal Far­
ra Giovanni 18; Varie L. 77. Totale L. 515. 

COL DEL VIN: Speranza Pietro L. 50; Reolon 
Francesco 50; De Biasi Rosina 30; Bristot Ro­
setta 25; Dal Pont Ilario 23. Totale L. 178. 

P.ervennero inoltre le seguenti offerte: 

Burlon Attilio, Montilimar L. 300; Coletti Giu­
seppe 400; Sommacal Angela, Argentina 500; De 
Bona Luigi, Argentina 500; De Biasi Mosè 100; 
Dell'Eva Speràndio 200; De Bon Amabile 200; 
Caldart Ferdinando 300: Marin Angelo 50; Ca! 
dart Giuliana 100; Sorio Corona, Sondrio 100; 
Righes Ada, Svizzera 550; Bortot Giuseppe, Ro­
ma 200; Del Favero Teolio e Amalia, Lozzo 500; 
Sorelle Ganz 50 De Barba Anna 30; Schiochet 
Antonio 50; Dell'Eva Antonio 100. 

Un grazie di cuore a tutti gli offerenti. 

(dal 20 Settembre al 24 Ottobre) 

N.:\TI E BATTEZZA TI 

Casso! Claudia Matilde di Fino e Casso! Elena 
da Giamosa (Latteria). 

Candea go Ermes Girolamo di Guerrino e Dal 
Farra Irma da Bes. 

MATRIMONI 

Celato Mario di Riccardo da Chiesurazza (An­
tole). 

Dal Font Irene di Pasquale da Salce. 
Auguri d'ogni q(!1,1e ! 

MORTI 

Da Rè Natalina di Gioachino, di anni 10, da 
Col del Vin. 

Posta degli emigranti 
Da Rech Ernesto - Ho ricevuto quanto mi 

hai spedito. Grazie mille. Spero avrai ricevuto 
la mia cartolina: 

Sorio çarlo - Son contento che il Bollettino 
vi arrivi regolarmente. Angelo non lo ho mai 
avvicinato, ma ,spero che lui si farà. vedere. Sta­
te sani. Grazie dell'offerta. 

D. V. M. - Come vedrai dal Bollettino la 
tua offerta è arrivata senza incidenti. Grazie. 
Ricambio ai saluti anche dai ricordati nella tua 
lettera. Preghiamp a vicenda. 

Da Jì!old Primo - Gra zie della generosa of­
ferta inviatami per i bisogni della Chiesa. Il 
Signore conservi sani te e la tua fedele sposa 
e sempre a lui uniti. Attendo il certificato del 
tuç> matrimonio, rilasciato qal Parroco. 

Bortot Marco e Ines - La santa Messa per i 
tuoi genitori fu celebrata il giorno otto corren­
te mese; il rimanente dell'offerta inviata l'ho 
registrata a beneficio della Chiesa. Grazie rli 
cuore. 

D. M. G. - La tua lettera mi ha confortato 
nel saperti sano e sempre animato da sentimen­
ti profondamente religiosi. Non mi meraviglio 
che ti dispiacia di non aver costì la possibili+.à 
di aver tutti quei mezzi che avevi qui per man­
tenerti forte nella fede; ma questa deficienza 
non ti deve scoraggiare; ti deve anzi render più 
fortt. vigilante per conservarti sempre unito 
al Signore. Non dimenticare mai il tuo I)rogram·· 
ma descritto da queste note iniziali P.A.S. 

Qui tutto procede bene; la mia salute è ab­
bastanza buona; p. Mario è tutto in faccende 
per l'Asilo che prende ogni giorno più piede: 
sassi, piante che piovono da varì punti, denaro 
che si atten~ ansiosi, specialmente dal nuovo 
mondo. 

Se il tempo trascorrerà bello, come oggi, l' A­
silo si spera vederlo al tetto prima di Dicem­
bre. 

Data occasione, fa sapere a mio cugino Ma­
rioni a Buenos Aires che hai trovato costì la-· 
voro. Mi ha chiesto informazioni. Saluti cari dal 
tuo vecchio Parroco, D. Mario, dai tuoi soci. 

Signore, fate di me uno strumento della vo-

stra Pace: ') 
che io metta l'amore dove è odio, 
che io metta il perdono dove è l'offesa, 
che io metta la verità dove è l'errore; 

che io metta la fede dove è il dubbio; 
che io metta la speranza dove è la dispera­

zione; 

che io metta la luce dove sono le tenebre; 

che io metta la gioia dove è la tristezza. 

O Maestro che io non cerchi di essere conso-
lato, ma di consolare; 

non di essere compreso, ma di comprendere; 
non di essere amato, ma di amare 
perchè è nel dare che si riceve; 
è nel dimenticare che .si trova; 
è nel perdonare che si è perdonati; 

e nel morire ohe si risuscita nella vita eterna. 

TRE RlfHIAffil 
I. - Non uscir di Chiesa prima che la Messa 

sia terminata. 

II. - Inginocciarsi durante la distribuzione del­
la Comunione. 

III. - Osservare scrupolosamente il silenzio in 
Chiesa. 

N. B. - I fedeli posson'o lucrare !'INDUL­
GENZA PLENARIA applicabile ai defunti ogni 

volta che, nel giorno dei Morti, visiteranno la 

Chiesa ed ogni giorno in cui, durante l'ottavario 
dei Morti, visiteranno il cimitero se, confessati 

e comunicati reciteranno 6 Pater, Ave, Gloria 
secondo l'intenzione del Sommo Pontefice. 

PER. LE RAGAZZE 
Non date importanza alla b ellezza del viso: 

il tempo la guasta. 

Se avete il cuor buono, il tempo non lo gua­
sterà ' mai. Bellezza senza bontà è lasa senza 
porta, è nave senz 'acqua. 

Siate sempre gentili, amabili , cortesi. Ricor­

datevi che senza modestia, senza pietà, senza 
pratiche cristiane la vostra giovinezza è perico­

lante, insipida, ripiena di amare illusioni. Le 

buone qualità dell'animo sono sempre da p~efe­
rirsi ai pregi esterni. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Mons. G. Da Corte. direttou respons<OH! 

Ti1pogra.ft~. Veiscov 1 l,p • Relhrnr, 
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